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ECONOMIA&LAVORO 

: Caso Fiom 
I Da oggi 
.Bolaffi 
* con Formica 
•* M ROMA. Come sempre an
ali che domani Guido Bolaffi an
si' drà in ufficio. Ma non nella se-
,r «Telerie dei metalmeccanici 
: Cgil. che nel 198S lo vide eri-

„ Irare come I» giovane •prò-
7 rrti)»Mvdefrrnnovamento. Fa-
•<* «invece il suo pnmo ingresso 
4 nel' ministero del Lavoro in 
i qualità di consigliere del mini-
te tiro Formica per 1 problemi 
tv sindacati. Ieri infatti ha pie-
3 sentilo le sue dimissioni Ine-
4 voca,bili dal sindacato, che se

guono quelle del IS gennaio 
dall'incarico di responsabile 

•'< del seriore auto della Fiom-
Cgll, All'origine del divorzio, 
come si sa, le divergenze sulla 

•» vicenda Fiat lino all'accordo 
separato dell'anno scorso, 
che hanno portalo la segrete-
nà generale ad •avocare, la 
gestione dell'accordo atesso, 
mentre il settore auto passava 
alla gallone collegiale dell'in
tera segreteria. 

Che cosa accadrà adesso 
nel gruppo dirigente della 

«. F|om? Chi andrà nel seggio di 
Bolaffi? Si tanno due nomi 
Quello di Sandra Mecozzi, an-

t . che lei comunista, ora segre
taria dell» Flora-Piemontese 
come Cesare Damiano, l'altro 
favello In corsa». Tanto più 
incorsa in quanto riceverà la 
gestione dell'accordo Fiat ài 
Angelo AMdl e Walter Certe-
da, rispettivamente segretari 
generale e aggiunto deirorga-

-« nirswriìrrfi 
-Sul futuro del gruppo d|rl-

„ genlejFlom, Angelo AiroWl di-
, ce'che la Rom Inseguito a un 
. mpegno congressuale di inse-
n nre due donne nel gruppo di-
* vigente, s'era gii orientala ver-
•S- so la prirtiai! Sandra-Mecoizi, 
~ gheMrebbe dovuta arrivale a 

In autunrro-presclnden-
caso BolaHi, IJ;per Ce-

, .jmiano, al quale là te
neri* aveva chiesto «l'irope-

,10, siraordinano della Fiat», 
~ s'era gli deciso che a line'89 
"• avrebbe concluso la sua espe-
* r*nj«< regionale, Ora la dì-
-l scusatone, eprematura,non* 
j . convocalo alcun comitato 

•< centrate nelle prossime setti-
* mane per completare la se-
Z gteterit, che resterà di otto 

persone per un po' di tempo» 
Alroidl si e detto •displaclu-

J' tot par U'declsione di Bolaffi 
CD cheoggl.tia evitato ogni com-

rnmitpT«Come sempre c'era 
discussione fra noi sulle poliii-

« ehe e sulle scelte; per Guido 
c/era ancora molto da fare In 
segreteria, ma* ha preterito 

t un alt» scelta che peraltro n-
9 ' tengo pòssa essere utile.' co

me consigliere sindacale dei 
ministro, avremo altre occa
sioni di confronto-. 

CRW. 

Giacinto Militello risponde 
alla proposta della Confìhdustria 
di togliere ai rappresentanti 
dei lavoratori la gestione dell'Istituto 

a restiamo» 
Via sindacati e imprenditori dalla gestione dell'lnps? 
Ha fatto scalpore la proposta della Conlindustria, al
la quale qui risponde Giacinto Militello, presidente 
dell'istituto di previdenza, di nuovo attaccato dagli 
industriali per il costo eccessivo del sistema pensio
nistico pubblico: «Il sindacato sta nell'lnps perché si 
amministrano i contributi dei lavoratori; ma deve 
produrre innovazione, trasparenza ed efficienza». 

gal ROMA 
Il pmMente deinnpt «Ita 
propósta, della Cooilndu-
atrla di un conalgUo d'am-
rrdnWnalorw dell'lattlulo 
aeriz* rappresentanti degli 
Imprenditori e del sindaca
ti? 
Con gli argomenti e i fatti. Per 
le forze sociali il problema 
non e di uscire dal consiglio 
d'amministrazione dell'lnps, 
ma di saper distinguere netta
mente le proprie funzioni di 
indirizzo e controllo, da quelle 
di gestione proprie della diri
genza: linea che abbiamo non 
solo proclamata ma anche 
praticala Attenendo consisten
ti risultati in lerrnìrù di maggio
re efficienza. 

È proprio qMUo che chiede 

Ed è quanto stiamo facendo. 
Del resto la Confindustrìa ve
ramente non chiede diretta
mente alle forze sociali di ri
maner fuon dal consiglio, ma 
più concretamente punta a ri
vederne la composizione per 
loghere la maggioranza ai rap
presentanti dei lavoraton; si n-
volgc cioè al Parlamento affin
chè non approvi il disegno di 
legge sulla ristrutturazione del
l'lnps che appunto conferma 
questa maggioranza. 

Intendi «ire che rofferurva 
cenfladuslrisle è stnuaen-
tale al blocco detta ritirami-
natone? 

La domanda mi pare fondata. 

Parlando di un blocco al dise
gno di legge occorre però rife
rirsi non solo alla composizio
ne del consiglio, ma ai suoi 
contenuti innovativi. In primo 
luogo alla separazione final
mente sancita fra spesa assi
stenziale e spesa previdenzia
le 

Una dsllnzlooe che per II 
Tesoro ha «Cerea tnportan-
u al ftudd de!** statale. 

Non è una operazione conta
bile, ma un atto di giustizia. E 
vero che il deficit pubblico ri
mane. ma con la separazione 
si interrompe il saccheggio 
che in tutti questi anni e avve
nuto sui contnbuti dei lavora
tori. Si porta cioè in evidenza 
che finora i lavoratori hanno 
finanziato il deficit, non l'han
no creato. 

Allora, eoo b BgaBbetto In 
Secate all'alt 17 del dtte-
gno di legge auUa iWnttrt-
rukwe l lavoratori ripeta-
•* * ***—-**r " J**L 

Cll? 
Se non verrà npristinato il te
sto originano del provvedi
mento, questo è il rischio. La 
questione ha una portala di 
pnncipio simile, per intender
ci, a quella del liscal-drag. In
fatti, mentre prima ti diceva 
che le spese assistenziali era
no a carico delio Stato che di 
anno in anno con la Finanzia-
na e non certo in termini auto
matici avrebbe onorato questo 
suo debito, ora si afferma che 

affermiamo che occorre au
mentare l'età pensionabile, n-
vedere I meccanismi di liqui
dazione delle pensioni, i erte
li per l'erogazione delle spese 
assistenziali: misure di razio
nalizzazione che vanno sapu
te inquadrare nella riprogetta-
ztone dello Stato sociale. 

hi Mepoatii TJI ( 

spese assistenziali, pur rico
nosciute come tali, restano a 
carico dell'lnps potendo lo 
Stalo discrezionalmente farse
ne canea di volta in volta. Cosi 
il deficit rimane, ma si potrà 
dire che la colpa è dell'lnps : 

Ma torntsas» «Ila Coottadu-
strili, peKne pfopfta «tea-
» tua preposta «al dirom
pente? 

Me lo sono chiesto aneti io. 
Forse perché in questi tre anni 
abbiamo intaccato il patto 
neo-corporativo che legava le 
varie forze sociali nel consiglio 
d'amministrazione a spese 
della finanza pubblica. Nel 
senso che proprio lavorando 
sulla distinzione dei moli di 
ciii parlavo abbiamo dato un 
altro significato al nostro ap
porto per esempio In tema di 
recupero dei crediti o di inter
pretazione più severa delle 
norme. Comunque il funzio
namento dell'fnps sarebbe av
vantaggiato da un impegno 
più esteso dei datori di lavoro. 
Da parte nostra non c'è alcu

na pregiudiziale, ma solo la 
difesa legittima del nostro 
buon lavoro. 

Nontaatobaa«o,ate«ttrel 
conti del prof. CaateBk» 

., suU'Ingente crescite della. 
-, spesa mvidanilale, A H al 
-rea* (ram.M'àhraota di 
eqrigbrio da Stf cesse 
vuole l'Iipa) del «Mole sa
lari eet MIO. 

La mia impressione è che si 
sia sostituita la _ «nasomelria» 
alla econometria. < L'esercita-
zlone del prof. Castellino è ba
sata sulla favola dello scara
beo d'oro. Egli dice ai nostri 
esperti: voi ottenete un'aliquo
ta ottimista perché nel vostro 
modello introducete la varian
te occupazione in crescita del
lo 0,5* fino al 2010 (per la Ra
gioneria delio Stato crescerà 
dello 0,4%). Assumendo inve
ce l'occupazione iiwanata, l'a
liquota crescerebbe. Ma quali 
argomenti ha portato la Con-
findustna a sostegno* della 
maggiore attendibilità d'una 
ipotesi di occupazione inva-
nala? L'ha assunta perchè gli 

dava un'aliquota più alta, ma 
con quali motivazioni di poiui-
ca economica? Il rapporto Ira 
occupati dipendenti e popola
zione in età lavorativa è oggi 
ài Itajia il pjO basso dei mag-
~grori paesi industrializzati. Per-
essere ottimisti o pessimisti 
occonenoeaajlsi convìncenti. 
La battaglia sulle cifre conti
nuerà. spero sul piano scienti
fico, ma sarebbe utile che cia
scuna delle parli in causa 
chiarisse le proprie posizioni 
di merito sul futuro della prevì-

Iseoaaass itnhhls»» essere 
eeaedan, aaa ci atra la He* 
tazioae della spesa prevt-
dimlasi rhr trai la Conta-

Non in quei termini. Per gli im-
prendilori il futuro è nero per
chè sono interessati a dipin
gerlo tale. Cib non significa 
che non esistano problemi di 
equilibrio e di controllo della 
spesa. Nel nostro modello so
no indicati esplicitamente. 
Tanto che responsabilmente 

Concluso con un rinvio il vertice dei Sette 

D «G7» non ferma il dollaro 
Debito: se ne riparla ad aprile 
Semplice aggiornamento o occasione per decisio
ni più o meno segrete, il vertice dei sette paesi 
più industrializzati del mondo (G7) non sembra 
aver, impressionato molto il mercato. In attesa di 
un possibile nuovo aumento dei tassi di interesse 
Usa, il dollaro continua a salire e cosi permango
no i dubbi sulla capacità dell'amministrazione 
americana di far fronte al problema del deficit. 

* 
Ir. ^_ ROM̂  Più che i risultati 

del vertice del G7 (Usa, Cana
da, Giappone. Germania occi
dentale, Francia, Gran Breta
gna e Italia), sono stati i dati 
sull'occupazione americana 
In gennaio - un aumento di 
408mila posti di lavoro - a da
re nuovo impulso alla moneta 
americana nonostante gli in* 
ferventi concordati delle ban
che centrali. (Matto è che I da
ti sull'aumento dell'occupa
zione Usa, nonostante a gen
naio ci sia stato anche un leg
gero aumento della disoccu-
paiione (con un aumento di 
0,1 punti essa, secondo le sti
me ufficiali, e al 5,4%), indica
no una congiuntura ancora 
favorevole che le autorità cen
trali, per paura delle npercus-
stoni inflazionistiche, potreb
bero contrastare con ultenort 
aumenti dei tassi dì interesse. 
Di qui là forzai del dollaro: gli 

operatori prevedono che do
mani, alta riapertura dei mer
cati la moneta americana po
trebbe arrivare alla soglia de
gli 1,90 marchi il limite massi
mo. secondo alcuni, che il 
«gruppo dei sette» potrebbe 
tollerare sulla base dei margi
ni di oscillazione «segreti* de
cisi al vertice del Louvre. 

Avviene cosi che mentre a 
Washington il ministro delle 
Finanze francese Beregovoy 
dice che in questi giorni il G7 
ha ribadito la validità degli ac
cordi del Louvre sui cambi, e 
quindi sono da attendersi ini
ziative delle banche centrali, 
fonti giapponesi dichiarino 
che gli attuali livelli del dolla
ro e dei tassi di interesse «so
no all'interno di una fascia ac
cettabile» Addirittura ban
chieri come Garrett Glass, vi
cepresidente della First Natio
nal Bank di Chicago afferma

no «l'improbabilità di altri 
ritocchi ai tassi di interesse 
europei» e prendono atto del 
fatto che «le banche centrali 
hanno esaunto buona parte 
delle armi tradizionali contro 
il dollaro e l'intervento non 
appare più efficace come un 
tempo e il mercato sembra te
merlo meno» In altri termini il 
mercato nflette la confusione 
e «gioca» sulle divisioni esi
stenti all'interno del G7 e sul 
fatto che gli aggiustamenti 
strutturali degli squilibri nei 
rapporti fra Usa, Germania e 
Giappone tardano ad arrivare 
(come dimostra l'aumento 
del surplus commerciate giap
ponese reso in questi giorni). 

La partita è complessa e si 
gioca su più fronti. Quello del 
debito del Terzo mondo per 
esempio che ha già superalo i 
1200 miliardi di dollari. La 
nuova amministrazione Bush 
ha dichiarato, prendendo atto 
del fallimento, di voler supera
re il «piano Baker- sul debito -
fu lanciato dal ministro del 
Tesoro dell'epoca Baker, at
tuale segretario di Stato ame
ricano - e di voler trovare 
nuove strade per affrontare il 
problema Fra l'altro, sulla 
questione del debito, esistono 
altre due proposte, una giap
ponese e una francese, fino a 

questo momento poco gradite 
agli americani. Ora, il vertice 
di Washington avrebbe dovu
to discutere di queste cose e, 
a quanto sembra, ne ha di
scusso. ma con l'unico risulta
to di nnvianMutto al prossimo 
appuntamento di aprile del 
Fondo monetano e delta Ban
ca mondiale Un po' poco, 
tanto è vero che se ne è ac
corto anche il ministro del Te
soro italiano. Amato, che ha 
affermato. Se fossi argentino 
o brasiliano direi ai paesi in
dustrializzati voi la stabilità la 
reggete con tassi di interesse 
talmente alti che per noi sono 
una mazzata» E per la venta 
questi paesi lo ripetono da 
tempo, ma con risultati molto 
scarsi 

Altra questione affrontala 
dal G7 è stata quella del defi
cit federale americano. L'im
pegno è quello di ndurre di 60 
miliardi di dollari il deficit fe
derale, di qui al 1990 Ma co
me7 Non si capisce bene si 
parla ora dell'ipotesi di un au
mento delle imposte sulla 
benzina Tutto sommato, sia
mo ancora sul vago E cosi si 
parla, ancora una volta, di 
unanimità di facciata che ser
ve a copnre i contrasti di fon
do Il mercato se ne accorge e 
spinge il dòllaro all'insti; 

Un convegno del Pei a Roma 
Spazio, affari per l'Italia 
Ma le risse nel governo 
bloccano la nostra Nasa 
M ROMA Lo spazio è uno 
dei grandi mercati che si 
aprono alla concorrenza in
temazionale, ma l'industria 
italiana non è ancora pronta 
per poter competere a pan di
gnità e con una integrazione 
al massimo livello tecnologico 
con le nazioni più avanzate 
del settore Né sembra poter 
svolgere un ruolo propulsivo 
in questa direzione l'Agenzia 
spaziale italiana, il cui decollo 
è rallentato dalle nsse interne 
ai partiti della maggioranza e 
da una mancata collaborazio
ne del settore del ministero 
della Ricerca legato alla De 

Questa è l'analisi che il Pei 
ha compiuto len net corso di 
un nuscito convegno sulla ri
cerca spaziale e la politica in
dustriale del settore II conve
gno, che si è tenuto a Roma, 
ha visto la partecipazione del 
ministro Ruberti, del presiden
te dell'Agenzia spaziale italia
na, Luciano Guemero, e di 
numerosi esponenti delle in
dustrie italiane impegnate nel 
settore Le relazioni introdutti
ve sono slate del senatore 
Giovan Battista Urbani e di 
Giorgio Di Antonio, tecnico 
delta Selenia Spazio Le con
clusioni sono state tratte da 
Giuseppe Chiarente, della Di
rezione del Pei. 
Urbani e Di Antonio hanno ri
cordato il contributo del Pei 
alla realizzazione dell'Agenzia 
spaziale italiana, ma hanno ri

levato t limiti che alle sue scel
te sono imposti da quelli che 
Chiarante nelle conclusioni 
ha definito «conflitti per la 
spartizione delle aree di in
fluenza* Il ministro Ruberti 
per la venta è venuto al con
vegno per ribadire la distinzio
ne netta tra scelte politiche e 
gestione di una struttura tecni
co-scientifica, ma, gli ha ricor
dato Chiarante, la realtà delle 
cose va in un'altra direzione 
Urbani ha parlato di una parte 
del ministero, quella legata al
la De, che «pensa di deprime-
re l'agenzia» 

Il Pei afferma invece che 
l'Agenzia dovrà diventare un 
punto di nfenmento per tutta 
ia domanda pubblica in cam
po spaziale, orientando e ren
dendo efficaci ì diversi pro
grammi che diversi mimsten e 
la Rai hanno nel settore Per 
quel che riguarda gli indinzzi 
strategici, il Pei conferma 
quelli verso le telecomunica
zioni. il telenlevamento e la 
stazione orbitale, ma sottoli
nea la necessità di dare im
pulso alle realizzazioni sulla 
propulsione, di un program
ma di ncerca sulla mtcrogravi-
(azione e sugli strati bassi del
l'atmosfera Il Pei auspica 
inoltre un processo di accor
pamenti e fusioni all'interno 
del settore pubblico per for
mare aziende con dimensioni 
competitive a livello intema
zionale, 

• a è g M o c 

zio pnbNfco cose h prn*-

Nel caso dell'lnps lo érse I sin-
d«ati sanno produrre innova-

. zinne, trasparènza ed. efficien,, 
za nell'erogaiiorie delle pre
stazioni. Se invece etovesaimo 
omologarci all'andazzo cor-

strazione, in cui c'è una sorta 
di cogestione pasticciona tra 
amministratori dirigenti e sin
dacati del personale, sarei net
tamente contnnb. 

Me M I e le Siale che deve 
gufli 11 si nliHialiliMi IT 

NeiHnpa ammuiWrjarno- so
prattutto^ cĉ ttributi dei lavo
ratori. In attri aérviii. (peate, 
.trasporti ecc.) si,amministra
no i contributi di tutti i cittadi
ni. 

Al imi sUdacatH 
atave tf M - M ! I i S S d i 

• del a-** 

Il vero problema è superate, e 
combMieir se necessario, 
ogni mtenzicHw e pratica di 
cogestione del personale, che 
crea meccanismi cohusrvi con 
l'amministrazione a danno dei 
diritti dei cittadini. Superare 
ciò significa portare avanti la 
separazione tra politica e ge
stione: in questo processo so
no auspicabili forme di coo
perazione e codecbione sui 
servìzi In tal caso può acqui
stale senso l'uscita dei sinda
cati dai cona 
zione dei ministeri. 

I sindacati: 
chiudiamo la 
«querelle» 
sul fisco 

L'intesa tra gajemo e sindacali sul luco continua a lar di
scutere anche' in relazione all'imminente tornata contrai. 
tuale del pubblico impiego. Chiudiamo la «querelle» e pe*v 
siamo al debito pubblico: « questo l'invilo che viene da Cgll 
e Uil, •L'accordo sul fisco - ha detto Giuliano Canola, della 
Cgll - sembra sottoposto ad un vero e proprio referendum 
tra i ministri. Meglio chiudere il capitolo con le necessarie 
correzioni e puntare risuotutamente al tema del debito 
pubblico.. La spesa pubblica non va tagliata ma ralionaUl-
zata, aggiunge Silvano Veronese della UH, mentre anche il 
ministro della Funzione pubblica Cirino Pomicino difende 
(con riserva) l'accordo sul fisco. 

L'accordo governo-sindaca
ti che ha introdotto l'auto
matica restituitone del fiscal 
drag segna per II repubbli
cano Gerolamo Pellicano, 
vicepresidenie della com
mistione Bilancio-Tesoro 
della amera, •!« dichiara. 

del Fri 

zione di morte di ogni ipotesi di rientro graduale 'daU'Inlla-
«ione.. Per Pellicano l'accordo «configura una vWattone 
palese delle regole istuituzionali e una-degeneraiione cor
porativa o pansindacale del nostro sistema». 

Finanza pubblica 
Mercoledì Ciampi 
riferisce 
in Parlamento 

Andamento della contabili
ta dello Stato alla luce della 
ripresa dell'inflatiom, del
l'accordo governo-sindacati 
sul fisco e della reUzrone 
del Fondo monetario. Su 

^_^_^__^___ questo si softermera merco-
• • • • • • • ^ • " t " » » » ledi il governatore della 
Banca d'Italia Carlo Azeglio Ciampi nel riferire alla commls-
sione Bilancio-Tesoro della Camera sulle praspenivcrdeUi 
manovra di finanza pubblica. 

Destituito 
dalla Cgll: 

a Roma 

Un dirigente di 
della Cgil può ore 
una raccolta di firme contro 
il progetta di legge «ulte r» 
golamentazione del dritto 
di sciopero, In corrtrasto 
con la Urna dal s|iKUt*lbT 
Nel lare e», Mola lo S 

della Cgil p si avvale del diritto al dissento gtrantrto dato 
stesso Statuto? La spinosa questione finir» sul lavori del ver
tici della CgiL che dovranno valutare II caso di Paolo Ite-
chianti, segretario del sindacato Rilutone pubblica della 
Val Sesia, destituito dal direttivo della Cantera del lavoro fo
cale su pror«3tao>lcolle|to regionale *lr>robrv*ri,Oinrro 
il provvedimento ti è schierato il direttivo dalla limitane 
'pubblica della Val Sesia. Ieri Dp ha periato del caio In una 
conferenza stampa. 

Un gruppo di pacai produl-
tori di petrolio rionappant-
nenti all'Opec si riunir» for
se a Hi» mese per lina con
sultazione tulle prospettive 
di collaborazione centi car
tello petrolifero: data, tede 

A fine :i 
nuova riunione 
dèlpetroHo 
nonOpec 

nifi entrò uria1 settimana. Un tolto gruppo di prorkit»ori'in* 
pendenti ai era gì» riunito due settimane ( i a Londra. Non e 
certo -ha detto una tonte autorevole -che ci aia un Incon
tro con i paesi dell'Opec, | cui rappresentanti, tuttavia, po
trebbero estere invitati al prossimo summit degli indipen
denti. 

cgji, ad, un 
contro II parere 
al Senato-
sunuovoàips 

•Sarebbe una solenne bef
fa" Cosi I sindacali hanno 
protesato contro II parare 
della commistione tJUancto 
del Senato aulla rittnittura-
zjoaedeillnrjscrwvvntfcbe 
ancora in carico all'istltulo 

^ > — • " ^ • ™ • ^ • ™ " • ^ ^ previdenziale (ovvero paia
te dai contributi dei lavoratori e delle imprese) e non alto 
Stato le spese assistenziali. Se il parere venate accolto dal-
l'asternblea svanirebbe la separazione tra assistenza e pre
videnza, dicono I sindacati, cardine della ristrutturazione. 
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